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 IL TERZO PONTIFICATO PIU’ LUNGO DALLA STORIA - V 
 

Prima della Santa Messa Esequiale per il defunto Romano Pontefice Giovanni Paolo II, tenutasi ieri mat-
tina sul sagrato dalla Patriarcale Basilica Vaticana, con la partecipazione di oltre 300.000 persone e 200 
Capi di Stato e di Governo, la salma del Pontefice defunto è stata deposta in un cassa di legno di cipresso, 
in presenza di un ristretto numero di persone. 
Fra i presenti al rito il Cardinale Eduardo Martínez Somalo, Camerlengo di Santa Romana Chiesa, il Car-
dinale Francesco Marchisano, Arciprete della Patriarcale Basilica Vaticana, il Cardinale Angelo Sodano, 
già Segretario di Stato, il Cardinale Joseph Ratzinger, Decano del Collegio Cardinalizio, il Cardinale Ca-
millo Ruini, Vicario Generale per la Diocesi di Roma, l'Arcivescovo Leonardo Sandri, Sostituto della Se-
greteria di Stato, l'Arcivescovo James M. Harvey, Prefetto della Casa Pontifica, l'Arcivescovo Oscar Riz-
zato, Elemosiniere del Sommo Pontefice e l'Arcivescovo Stanislaw Dziwisz, Segretario Particolare del 
Santo Padre. 
Il Cardinale Camerlengo ha introdotto il rito della chiusura della bara. L'Arcivescovo Piero Marini, Mae-
stro delle Celebrazioni Liturgiche del Sommo Pontefice ha dato lettura del Rogito, biografia del Papa in 
lingua latina, le cui copie sono state firmate dai presenti. Successivamente si è cantata l'antifona ed un 
salmo ed infine tutti hanno pregato per qualche tempo in silenzio. Il Maestro delle Celebrazioni Liturgi-
che del Sommo Pontefice e il Segretario del Sommo Pontefice hanno steso un velo di seta bianco sul vol-
to del Defunto. Poi il Cardinale Camerlengo ha asperso la salma con l'acqua benedetta. Il Maestro delle 
Celebrazioni Liturgiche ha deposto nella bara una borsa con le medaglie coniate durante il Pontificato del 
Pontefice defunto ed il tubo con il Rogito, dopo averlo sigillato con il sigillo dell'Ufficio delle Celebra-
zioni Liturgiche del Sommo Pontefice. Mentre la bara veniva chiusa è stato detto il Salmo 41. 
Il feretro di Giovanni Paolo II è stato portato in processione in Piazza San Pietro e deposto su di un tap-
peto steso sul sagrato di fronte all'altare. Infine sul coperchio della bara è stato collocato un Libro dei 
Vangeli aperto. La processione era formata dai Membri del Collegio Cardinalizio e dai Patriarchi delle 
Chiese Orientali, che indossavano paramenti di colore rosso e la mitra di colore bianco in segno di lutto. 
Prima di prendere posto, hanno baciato l'altare.  
La S. Messa Esequiale, presieduta dal Cardinale Joseph Ratzinger, è stata concelebrata da 164 Cardinali. 
Milioni di fedeli giunti a Roma per i funerali di Giovanni Paolo II che non hanno trovato posto in Piazza 
San Pietro, hanno potuto seguire la cerimonia su 27 maxi schermi collocati in diversi punti della città, nei 
due stadi, all'Università di Tor Vergata, al Circo Massimo, presso la Patriarcali Basiliche di San Giovanni 
in Laterano, Santa Maria Maggiore e San Paolo fuori le Mura, in Piazza del Popolo, in Piazza Risorgi-
mento, al Colosseo ed in Via della Conciliazione. In diversi momenti della Messa alcuni fedeli issavano 
striscioni in diverse lingue e cartelli sui quali era scritto in italiano "Santo subito". La richiesta, accompa-
gnata da interminabili applausi, si è potuta sentire al termine dell'omelia del Cardinale Ratzinger. 
Al termine dell'orazione dopo la Comunione, stando presso il feretro di Giovanni Paolo II, il Cardinale 
Decano del Collegio Cardinalizio ha compiuto il rito della Ultima Commendatio e della Valedictio 
(commiato). Successivamente il Cardinale Vicario per la Diocesi di Roma si è recato presso il feretro e, 
al termine del canto delle Litanie dei Santi, ha guidato la supplica della Chiesa di Roma che ha concluso 
con una preghiera. Terminata la supplica della Chiesa di Roma, i Patriarchi, gli Arcivescovi Maggiori e i 
Metropoliti delle Chiese Metropolitane "sui iuris" orientali cattoliche, recatisi davanti al feretro, rivolti 
verso l'altare, hanno recitato la supplica delle Chiese Orientali dell'Ufficio dei Morti della Liturgia       
Bizantina. Tutti i presenti hanno pregato in silenzio. Poi il Cardinale Decano ha asperso con l'acqua bene-
detta la salma del Romano Pontefice defunto e l'ha incensata, mentre la schola cantava il responsorio. 
Mentre il feretro di Giovanni Paolo II veniva portato nella Basilica Vaticana al luogo della tumulazione, i 
fedeli hanno cantato il cantico evangelico del Magnificat.  (VIS) 


